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Non si può uscire di casa, ma si può andare nelle seconde case. Non 
si può andare a teatro, ma si può andare a messa. Non si può uscire 
dalla propria regione, ma si può andare all'estero.
Mentre l’85% degli alberghi in Italia è costretto a restare chiuso, si 
incentivano gli italiani che non sono stati falcidiati dalle chiusure, a 
spendere i propri soldi all’estero con divieto di farlo in Italia. Sia mai 
che si crei ricchezza e lavoro nel Paese! Vietato consumare al bar. 
Vietato affittare un lettino in spiaggia. Vietato mangiare al ristorante. 
Vietati anche i viaggi verso l’Italia. Ma “consentiti” (parola rivelatrice 
della realtà distopica in cui siamo precitati) quelli all’estero dove sarete 
liberi di dissipare il vostro denaro dove più vi piace: discoteche, teatri, 
cinema, centri estetici, pub,  ristoranti, palestre, piscine, alberghi e 
resort, godendo di quei piaceri che in patria sono proibiti.
L’ultimo Dpcm firmato da Mario Draghi condanna il popolo italiano, 
per il secondo anno consecutivo, ad una Pasqua senza resurrezione, 
con palesi  incongruenze logiche, che svelano la natura arbitraria delle 
misure, con restrizioni  e divieti che hanno ben poco a che fare con la 
salvaguardia della salute pubblica.  Ma molto con il tradimento della 
Patria, della Costituzione e dei Diritti umani.  Il sopruso sistematico 
da parte di chi ha le redini della res publica è divenuta oramai prassi, 
ragion per cui non c’è da meravigliarsi. Ciò che invece continua a 
sorprendermi è il comportamento delle masse, che ormai assuefatte a 
vessazioni di ogni sorta, non ne chiedono la fine, bensì pretendono che 
siano estese anche al resto.  Che sia quindi proibito andare ANCHE 
nelle seconde case, ANCHE all'estero o ANCHE a messa. Invece di 
capire che la strafottenza del potere si abbatte su chi non protesta o 
non può difendersi, su chi non ha rappresentanza, potere o ricchezza 
da opporre, la lotta di Resistenza invece di farsi lotta di libertà, si fa 
lotta per estendere l'oppressione. Per una eguaglianza a ribasso: tutti 
egualmente ridotti allo status di servi.
Ma poiché al peggio non c’è mai fine, succede che a Ladispoli, in 
virtù di una ordinanza sindacale, siano imposte ulteriori restrizioni 
pasquali  che non possiamo fare a meno di qualificare come “idiozie 
scientificamente parlando” , e conseguentemente come soprusi belli 
e buoni. Interdetto l’accesso alla spiaggia, al lungo mare e persino ai 
parchi,  ai ladispolani sono state lasciate due opzioni per trascorre la 
Pasqua di Resurrezione: o restare tappati in casa uno sopra l’altro, 
oppure partire per le Canarie o per qualunque altra meta turistica 
all’estero. Per tutti coloro che sono stati privati del lavoro al fine di 
proteggere i “fragili” invece è aperta una terza via: fare la fila alla Caritas 
per avere un pasto. Ma una salutare passeggiata in spiaggia NO.
È inutile negarlo a se stessi: è una primavera avara di speranze, però… 
Però dopo ogni quaresima arriva la Pasqua. Dopo ogni mercoledì 
delle ceneri,  la domenica di resurrezione. Metaforicamente parlando, 
potremmo affermare che  in molti, oltre al Governo, vorrebbero abolire 
la Pasqua. Ritenendo che la situazione presente sia dovuta alle 
colpe di milioni e milioni di peccatori senza possibilità di redenzione 
(scellerati che non rispettano le regole, negazionisti, no mask etc), 
vorrebbero l'intera nazione condannata a una quaresima perpetua, a 
un'eterna prigionia in Egitto. In nome di cosa? Della pubblica salvezza. 
Ma l'eterna quaresima è la negazione stessa di qualsiasi salvezza. 
Quindi celebriamola questa Pasqua! Religiosamente o laicamente, non 
importa. Mai come in questo frangente celebrare la Pasqua significa 
non arrendersi. 

Miriam Alborghetti
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Esattamente come ordinò Vittorio Colao al Governo 
Conte lo scorso anno. Adesso che nell’esecutivo 
Draghi è diventato ministro, il top manager delle 
multinazionali del 5G (ma pure ex capo della task force 
giallo-rossa) avrà di certo benedetto col massimo 
dei favori la Proposta di Piano nazionale di ripresa e 
resilienza appena approvata dalla IX Commissione 
(Trasporti, poste, telecomunicazioni) della Camera 
dei Deputati: innalzare l’elettrosmog fino a 61 V/m, 
cioé al massimo finora consentito nel mondo 
senza uno straccio di prova scientifica sugli effetti 
sanitari. «Si valuti l’opportunità di adeguare gli attuali 
limiti italiani sulle emissioni elettromagnetiche a quelli 
europei», si legge nel testo licenziato da Montecitorio, 
dando pieno sostegno alle TELCO che, se mai un 
dubbio ce ne fosse stato, troveranno spianata la 
strada in Parlamento, come auspicato dal tandem 
Draghi-Colao. Che ora potrebbe passare all’incasso, 
cioè riformare la legge quadro del 2001 (tra le più 
cautelative d’Europa sugli effetti sanitari), facendo 
schizzare di ben 110 volte (rispetto ad oggi) il valore 
di campo elettrico irradiato dalle antenne telefoniche. 
Ma non solo. Questi gli altri passaggi nel testo 
approvato. Tutti, ovviamente, in favore di interessi 
privati: «Si assumano le necessarie iniziative per 
garantire un pieno ed efficace sviluppo delle reti 5G, 
incoraggiando l’integrazione tra fornitori e soggetti 
committenti di servizi innovativi al fine di consentire 
il pieno dispiegamento delle enormi possibilità di 
sviluppo che tale nuovo paradigma tecnologico offre 
al nostro Paese e assicurando un adeguato sostegno, 
anche finanziario, per accelerare tale processo; si 
valuti l’opportunità di destinare maggiori risorse 
per le infrastrutture digitali, in particolare le reti 
mobili 5G, unitamente alla previsione di risorse ad 
hoc per il superamento del digital divide».
Bocciata la mozione per la moratoria 5G promossa 

con prima firmataria l’On. Sara Cunial, nessuna 
forza politica parlamentare s’è opposta all’idea di far 
schizzare l’irraggiamento del campo elettrico dagli 
attuali 6 V/m ai 61 V/m. Una nota di disappunto è stata 
diramata da Europa Verde: «Chiediamo un’accurata 
analisi scientifica indipendente circa l’innocuità 
della innovativa tecnologia, per scongiurare 
rischi ben più gravi per la salute della popolazione 
esposta». Netto però il commento del medico 
Agostino Di Ciaula, guida del comitato scientifico 
dei medici ambientali di ISDE Italia e autore di una 
ricerca sui pericoli socio-sanitari delle radiofrequenze 
non ionizzanti del 5G.: «Da tempo gli operatori hanno 
definito apertamente la normativa italiana un “limite” 
all’avanzamento del 5G. Ora, come previsto, arriva la 
proposta di “adeguamento” dei limiti italiani (6 V/m) 
“a quelli europei” (61 V/m). Questo consentirebbe 
di rimuovere ogni ostacolo residuo, anche grazie 
all’ulteriore “semplificazione” delle già ridicole 
procedure autorizzatorie. Vengono ancora una volta 
ignorati i rischi sanitari dell’esposizione, i richiami 
internazionali alla prudenza, i vuoti della normativa 
che dovrebbe regolamentare il 5G e le difficoltà ad 
eseguire monitoraggi utili a verificare le reali esposizioni 
individuali in presenza del nuovo network. Ancora una 
volta si sta decidendo di far pendere pesantemente 
la bilancia delle necessità di tutela dalla parte 
dell’industria e non da quella dell’ambiente e della 
salute pubblica».  Sulla questione si era già espressa 
anche la scienziata Fiorella Belpoggi: «mantenere 
i limiti a 6 V/m», aveva chiesto la direttrice dello 
studio dell’Istituto Ramazzini sulla cancerogenesi 
delle radiofrequenze. Ma già nel 2019 due diverse 
mozioni presentate in Parlamento spingevano per i 61 
V/m, ora approvati in Commissione. Più elettrosmog 
per tutti, così politica e Governo vogliono. Ma a che 
prezzo sulla pelle dei cittadini?

CAMERA DEI DEPUTATI: LA COMMISSIONE APPROVA DI ALZARE I LIMITI
DI 110 VOLTE PER FAVORIRE IL 5G. CONTRARI MEDICI E SCIENZIATI

PIÙ ELETTROSMOG PER TUTTI, APPROVATO

IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci





LO STUDIO SUI DATI DI 7,3 MILIONI DI STUDENTI ITALIANI:
STARE IN CLASSE NON FA SALIRE LA CURVA DELL’EPIDEMIA.

LA SOTTOSEGRETARIA ALL’ISTRUZIONE FLORIDIA:
«LE SCUOLE  CHIUSE METTONO A RISCHIO I GIOVANI, QUELLE APERTE NO» 

«CHIUDERE LE SCUOLE NON RALLENTA
IL CONTAGIO MA SI RISCHIA L’EFFETTO OPPOSTO»

Sulla prestigiosa rivista scientifica «The Lancet Regional 
health Europe» è stata pubblicata la ricerca  A 
cross-sectional and prospective cohort study of 
the role of schools in the SARS-CoV-2 second 
wave in Italy che “scagiona” la scuola in presenza 
dall’accusa di essere un luogo che fa salire la 
curva della pandemia, evidenziando che non c’è 
correlazione significativa tra diffusione dei contagi 
e lezioni in presenza.
La ricerca, condotta da un team di studiosi 
(Maurizio Rainisio, Maria Luisa Iannuzzo, Federica 
Bellerba, Francesco Cecconi) coordinati dal 
medico  Luca Scorrano (Università degli studi 
di Padova) e dell’epidemiologa e biostatistica 
Sara Gandini (Ieo), ha analizzato i dati del Miur 
incrociandoli con quelli di Ats e Protezione civile 

coprendo un campione pari al 97% delle scuole 
italiane: più di 7,3 milioni di studenti e 770 mila 
insegnanti. 
«Sintetizzando, la ricerca arriva a tre 
conclusioni: l’impennata dell’epidemia osservata 
tra ottobre e novembre non può essere imputata 
all’apertura delle scuole. Anzi,  non emerge 
correlazione: la chiusura totale o parziale delle 
scuole non influisce minimamente sull’indice 
di trasmissibilità Rt, e questo concetto non 
cambia anche considerando la nuova variante 
inglese. Secondo, bambini e ragazzi si contagiano 
meno rispetto agli adulti, che mostrano un 
numero di contagi sproporzionati rispetto alla 
curva pandemica. E anche questo si conferma 
anche con la variante inglese.  Terzo,  i casi di 
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Incontro Gandini - Floridia



trasmissione del virus da studente a insegnante 
sono estremamente rari. La probabilità del 
contagio tra adulti a scuola è quattro volte quella 
del contagio intergenerazionale (ragazzo-adulto)» 
ha spiegato Scorrano in una intervista rilasciata 
al Corriere della Sera.
«Le scuole non sono un luogo sicuro in assoluto 
perché nessun luogo può esserlo in una 
pandemia, ma è uno dei luoghi più sicuri. Le 
scuole possono addirittura svolgere un ruolo di 
contenimento della diffusione del virus perché i 
ragazzi sono in un luogo sicuro, mentre se non 
vanno a scuola escono comunque e si ritrovano 
in situazioni meno controllate. Anche perché non 
è umanamente pensabile che a un anno si chieda 
loro di rimanere sempre e solo davanti a uno 
schermo.[…] 
La scuola deve essere l’ultima a chiudere e 
la prima a riaprire, perché il concetto di salute 
è ben più complesso che il conteggio dei 
contagi e dovrebbe includere anche la salute 
dei ragazzi. Perché chiudere le scuole mette in 
crisi il paese intero e in particolare le donne il 
cui livello di disoccupazione è cresciuto in modo 
impressionante. E questo dovrebbe preoccupare 
tutti»  ha commentato l’epidemiologa Sara 
Gandini sul suo profilo facebook.  
La mastodontica ricerca non è certa passata 
inosservata, al punto da essere citata dal CDC 
statunitense nell’ultimo report sulle scuole e 
finire sotto i riflettori dei media e della politica, 
in particolare della sottosegretaria all’istruzione 
Barbara Floridia che ha voluto incontrare 
personalmente la scienziata Sara Gandini affinché 
le spiegasse i risultati di questo studio. Floridia, 
dopo l’incontro ha rilasciato un lungo commento 
sul suo profilo dal titolo inequivocabile, «LE 
SCUOLE CHIUSE METTONO A RISCHIO I 
GIOVANI. QUELLE APERTE NO», che si conclude 
con parole lapidarie sulla necessità urgente di 
riportare tutti gli studenti  in classe: « […] C’è un 
altro contagio da fermare ed è quello della salute 
psicofisica dei nostri giovani.  Il ritorno in classe 
per le nostre studentesse e i nostri studenti 
riguarda non solo il loro diritto allo studio, che 
dobbiamo tutelare, ma anche il loro diritto alla 
salute. Stare a scuola infatti li protegge da gravi 
disturbi psicologici, alimentari e psico-cognitivi 
che invece si stanno diffondendo sempre di più.
C’è un debito, grave, che stiamo contraendo con 
i nostri giovani. E riguarda il loro futuro e quello 
del livello culturale della nostra nazione. Non ci 
saranno ristori né sostegni a sufficienza. Adesso 
la riapertura per tutti gli ordini e gradi di scuola 
il più presto possibile. Cominciamo a pagare il 
debito culturale ed etico che abbiamo con la 
nuova generazione».



IL RICATTO: O TI INFILI UN TAMPONE NEL NASO OGNI SETTIMANA,
OPPURE NON ENTRI A SCUOLA

TAMPONE, NON È OBBLIGATORIO
MA SE NON LO FAI, SEI ESCLUSO

La vera pandemia è lo screening sanitario 
obbligatorio. Un protocollo che subordina 
il rientro in classe e conseguentemente il 
rientro alla vita dell’intera famiglia, ad un test 
non affidabile  in virtù del quale si condannano 
al confinamento migliaia di soggetti sani.  
Non solo, siamo di fronte ad una vera 
discriminazione che impedisce l’accesso alla 
scuola agli studenti che non accettano di 
sottoporsi a uno screening sanitario con 
cadenza settimanale. Discriminazione ritenuta 
da molti giuristi illegittima ma che di fatto avverrà 
impunemente. Un trattamento sanitario che non 
esclude neanche rischi per la salute degli studenti: 
la ricerca del virus tramite tampone è invasiva e 
introduce nel corpo ossido di etilene, che come 
riportato sulla confezione, è presente nelle 
provette dei tamponi sterili. È ritenuta una delle 
sostanze più cancerogene presenti sul pianeta.
Il tampone non è obbligatorio ma se non 
ti tamponi non pratichi lo sport. Pensiamo 
ai professionisti fermi ai box da un anno che 
finalmente ripartono, con lo stesso protocollo 
delle scuole. Calcio: distanziamento fisico e 
sociale, protezione delle vie aeree e un tampone 
a settimana pre-partita e per potersi allenare. 
Le società sportive pur di ripartire accettano il 
protocollo Fifa e gli atleti sono liberi di sottostare 
alle regole oppure di “appendere gli scarpini al 
chiodo”. Non è obbligatorio è solo un ricatto 
che vale per tutti gli sport.
“Oggi, sotto la pressione del virus, l’unico modo 
per le nostre società di salvarsi passa per la 
desocializzazione. E anche per il sacrificio di 
alcune libertà personali. Ma fino a quando ciò è 

possibile senza smarrire il significato più intenso 
della nostra esistenza, che è la vita di relazione? 
La stessa immunità che serve a salvare la vita 
potrebbe svuotarla di senso, sacrificando alla 
sopravvivenza ogni forma di vita”. (Roberto 
Esposito, Repubblica.it, 23 maggio 2020).
Un futuro orribile. Uno scenario possibile se lo 
stato di distanziamento fisico ed emotivo verso 
il prossimo diviene un automatismo. Smart 
working, Dad, teatro, sesso ed emozioni online. 
Nessun abbraccio in campo tra compagni di 
squadra o cori d’incoraggiamento dagli spalti. 
Esperienza sociale zero soprattutto per chi 
non intende sottomettersi a protocolli molto 
discutibili che sembrano essere formulati più 
come uno strumento di oppressione che 
come misura di contenimento del contagio. 
Funzionali a mantenere in vita l’emergenza infinita.  
Obbligo di sottoporsi ad un test molecolare o 
antigenico, da effettuarsi per mezzo di tampone, 
per 2,3 milioni di scolari delle elementari e medie 
se non addirittura  per tutti gli studenti?
L’ipotesi è al vaglio del governo ma sembra essere 
un’impresa titanica anche se si scegliesse il meno 
invasivo test salivare. Dunque, l’intento c’è, ma 
non sembra di veloce attuazione, almeno non per il 
7 aprile. Data fissata per la riapertura delle scuole.  
E se la macchina organizzativa non riuscisse a 
partire sembrerebbe pronto il piano B:  effettuarli 
solo nelle regioni in fascia rossa o a campione. 
Rimane infine lo spiraglio depuratori e impianti di 
ventilazione meccanica, se dei 300 milioni di euro 
previsti dal Dl Sostegno per la scuola, una parte 
venisse destinata alla salubrità dell’aria all’interno 
degli istituti.
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Alla fine Batuffolo è stato salvato. Tutti sono stati in 
apprensione, soprattutto i legittimi proprietari, per 
il micetto che si era arrampicato su un pino in via 
Gelsomini a Ladispoli senza saper più scendere. 
È lassù tra i rami ci è rimasto ben quattro giorni. 
Davvero si è temuto il peggio, poi Fabio Cannas, 
arrampicatore di professione, è approdato in città 
per portare a terra il gattino siamese tornato ora nel 
calore della sua famiglia. Una storia a lieto fine anche 
se qui di storia ne andrebbe scritta un’altra. Ed è 
quella della carenza dei mezzi dei vigili del fuoco 
del distaccamento di Marina di Cerveteri. Uno in 
particolare: l’autoscala. Sì perché senza l’autoscala 
i pompieri non potrebbero effettuare un salvataggio 
simile, e questione molto preoccupante, potrebbero 
incontrare delle difficoltà in un rogo ai piani alti di 
un edificio. Un esempio semplice ma concreto. 
Incendio al quarto piano di una palazzina. Una 
squadra pronta e dotata di autoscala riuscirebbe in 
pochissimo tempo ad avere la meglio sulle fiamme. 
Nella caserma di Cerenova però l’organico non può 
contare su questo provvidenziale arnese. Perciò si 
deve attendere l’arrivo di un’altra squadra, fornita 
dell’autoscala, da Ostia o da Fiumicino, ad oltre 
30 chilometri dal punto di emergenza. Da anni 
i sindacati si battono per portare a casa questa 
battaglia che porterebbe risultati immediati su un 
eventuale salvataggio di un animale sulla chioma 
di un albero o di una signora anziana che magari è 
sola in casa e dove per raggiungerla si può accedere 
solo dal balcone. Non ci sarebbero più grattacapi. 

Recentemente è accaduto che i vigili del fuoco, 
proprio a Ladispoli, soccorressero due pensionate 
calandosi da un altro terrazzo con una piccola scala di 
legno. «Da tanto, troppo tempo – interviene Gabriele 
Fargnoli, caposquadra e coordinatore area nord 
Federazione Nazionale Sicurezza Cisl – abbiamo 
acceso i fari su questo problema. Non si può più 
attendere, l’autoscala è vitale per i vigili del fuoco in 
servizio». Arrivano altre prese di posizione. «Sarebbe 
vitale per determinati interventi – precisa sempre 
Riccardo Ciofi, segretario regionale dello stesso 
sindacato – soprattutto per incendi o salvataggi nei 
piani alti degli edifici o delle palazzine. Civitavecchia 
ha l’autoscala e 54 uomini nell’organico, a Cerveteri 
invece i pompieri sono appena 32». Sos anche 
del personale quindi, a malapena una trentina gli 
uomini a disposizione. In alcuni periodi è vacante 
persino una storica figura come il piantone. Sempre 
secondo la Cisl alcuni mezzi invece hanno quasi 
30 anni di storia alle loro spalle e necessiterebbero 
di essere sostituiti. Come lo Stralis finito spesso in 
garage per l’ennesima riparazione dei meccanici. 
Per i pompieri della caserma di Marina di Cerveteri 
non è un mezzo qualsiasi, è quello con la maggiore 
capienza d’acqua: 4.500 litri. Solo che spesso inizia 
a singhiozzare e deve essere portato in un’officina di 
Brescia per la manutenzione straordinaria. Ha circa 
20 anni e non è stato mai rimpiazzato. I vigili del 
fuoco coprono un territorio di circa 200mila abitanti 
da Santa Marinella a Focene, includendo Ladispoli e 
a volte anche Bracciano e Manziana. 

DIFFICILE POTER SALVARE UN GATTO SU UN ALBERO,
COME NEL CASO DI BATUFFOLO O INTERVENIRE AI PIANI ALTI

DI UNA PALAZZINA PER UN INCENDIO. INSORGONO I SINDACATI

SOS PER I VIGILI DEL FUOCO:
MANCA L’AUTOSCALA 
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CERVETERI
RIAPRE AL PUBBLICO L’ISOLA ECOLOGICA 
DI VIA SETTEVENE PALO NUOVA

Con il passaggio in zona arancione, torna 
regolarmente fruibile con tutti i suoi servizi il Centro 
di Raccolta Comunale. Sarà possibile recarsi all’Isola 
tutti i giorni, dal lunedì al sabato dalle ore 07:00 alle 
ore 16:00 e la domenica dalle ore 07:00 alle ore 13:00. 
Si potrà conferire ogni giorno ogni tipologia di rifiuto 
purché già correttamente divisa e separata. Le uniche 
raccomandazioni fatte agli utenti, riguardano il rispetto 
delle vigenti normative anti-covid. Contestualmente 
riprende anche la consegna dei mastelli agli utenti 
che ne hanno già fatto richiesta ed hanno ricevuto 
appuntamento dopo la compilazione dell’apposito 
form disponibile su internet. L’Isola chiuderà 
nuovamente nei giorni di zona rossa di sabato 3, 
domenica 4 e lunedì 5 aprile, in concomitanza di 
Pasqua e Pasquetta. Per ogni informazione consultare 
il sito www.comune.cerveteri.rm.it sezione “Cerveteri 
chiama a Raccolta”.

LADISPOLI
IGIENE URBANA INSTALLATI 38 ECODOG

L’amore per i nostri amici a quattro zampe e il 
decoro urbano devono andare a pari passo. Lo 
afferma il capo segreteria del sindaco Grando 
incaricato alla tutela degli animali, Miska Morelli. 

Sul territorio comunale sono stati posizionati 
ulteriori 38 ecodog per la raccolta delle deiezioni 
canine. I contenitori sono stati collocati nei luoghi 
dove si erano rilevate le maggiori criticità, dando 
così una risposta concreta alle segnalazioni dei 
cittadini.

L’obiettivo è quello di consentire ai proprietari degli 
animali di poter conferire le deiezioni, rimosse dal 
suolo, nelle diverse postazioni disseminate per la 
città. A breve, inoltre, ne verranno posizionate 
altre 12: con queste ultime raggiungeremo la 
quota di 80 ecodog sul territorio comunale.  

LADISPOLI
CENTRO ANZIANI A VIA TRAPANI
SI TRASFORMA IN CENTRO
DI VACCINAZIONE

Ladispoli sarà dotata di ben 2 centri di 
vaccinazione di massa. "A quello che la Asl ha 
allestito presso il Casa della Salute sulla via 
Aurelia, se ne affiancherà un altro, fortemente 
voluto dall’Amministrazione Grando, presso il 
Centro Anziani di via Trapani”. L’annuncio è del 
delegato alla sanità, Pasquale Raia:"Siamo riusciti 
in questo intento grazie alla collaborazione con 
il sindacato dei medici di base.  Ci auguriamo 
che arrivino i vaccini e che a Ladispoli si parta, 
quindi, con una vaccinazione di massa e si possa 
finalmente arrivare ad una svolta. Stiamo vivendo 
una situazione difficile, sono in costante contatto 
con la Asl e lavoro quotidianamente con il COC 
(Centro Operativo Comunale) del Comune di 
Ladispoli, l'unico del comprensorio che è rimasto 
sempre aperto dall'inizio della pandemia.

PALUDE DI TORRE FLAVIA:
NIENTE CANI VICINO AI NIDI DEL FRATINO
ORDINANZA SINDACALE N. 9
DEL 29 MARZO 2021

Un atto che tutela il Monumento Naturale della 
Palude di Torre Flavia, le dune e i nidi del Fratino 
piccolo. A partire da domani, giovedì 1° aprile fino 
al 30 luglio del 2021, sarà nuovamente in vigore 
l’Ordinanza comunale che interdice l’accesso ai 
cani e sancisce il divieto di ogni attività che possa 
arrecare disturbo al patrimonio floro-faunistico 
all’interno dell’Area. Un'ulteriore forma di tutela 
del lavoro svolto dalle attività di volontariato, 
capofila il Comitato Salviamo Torre Flavia.
La presenza libera di animali o il passaggio delle 
persone a piedi all'interno delle aree interessate 
dalla nidificazione potrebbe compromettere in 
maniera irrimediabile le nidiate.
Volontari e autorità preposte vigileranno 
continuamente l’area. Le sanzioni amministrative 
vanno da 25 a 500 Euro.        (Cristiano Cimarelli)

newsnews

newsnews
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CITTÀ DI LADISPOLI
ZONA ARANCIONE:
LE REGOLE

Lazio è in zona arancione fino al 2 aprile 
per riprendere il 6 aprile. Il 3, 4 e 5 aprile si 
applicano le misure stabilite dalla zona rossa.

BAR E RISTORANTI:
•	 sono sospese le attività di ristorazione 

all'interno dei locali (tra cui bar, pub, 
ristoranti, gelaterie, pasticcerie).

•	 Fino alle 22 è consentita la ristorazione con 
asporto con divieto di consumazione sul 
posto o nelle adiacenze

•	 Nessuna restrizione per la ristorazione con 
consegna a domicilio

•	 Per i soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle identificate dai 
codici Ateco 56.3 (bar e altri esercizi simili 
senza cucina) l'asporto è consentito fino 
alle 18

NEI GIORNI 3, 4 E 5 SI APPLICANO 
COMUNQUE LE REGOLE DI ZONA ROSSA
A Ladispoli sono vigore ulteriori disposizioni 
per contenere la diffusione del virus fino a 
dopo Pasqua.
Con l’ordinanza sindacale pubblicata giovedì 
scorso è stata estesa fino al 5 aprile la chiusura 
dei parchi pubblici, dei campi sportivi all’aperto 
e il divieto di utilizzare le attrezzature da gioco 
per bambini in tutte le aree attrezzate.
L’ordinanza 57 prevede inoltre per il 3,4 e 5 
aprile:
•	 il divieto di accesso agli arenili pubblici, 

con relativo divieto di praticare la pesca 
sportiva e gli sport acquatici;

•	 il divieto di stazionare sul lungomare Regina 
Elena, Marco Polo, Marina di Palo e Marina 
di San Nicola;

•	 i bar, con e senza cucina, nonché gli 
altri esercizi di somministrazione, su 
tutto il territorio comunale, possono 
esercitare la vendita da asporto nella 
fascia oraria compresa tra le ore 6:00 e 
le ore 14:00. E' sempre consentita, senza 
limiti di orario, la consegna a domicilio. 
Nei giorni 4 e 5 aprile gli esercizi 
commerciali, di qualsiasi dimensione, che 
vendono generi alimentari (supermercati, 
minimarket ecc.) possono svolgere la 
propria attività nella fascia oraria compresa 
tra le ore 7:00 e le ore 14:00.



Non è passata inosservata l’offensiva di Italia 
Viva, Psi, Ladispoli e Cerveteri in Azione e Italia in 
Comune contro il sindaco di Ladispoli Alessandro 
Grando. Spicca soprattutto Italia in Comune 
Ladispoli, e anche se firmataria della denuncia 
è la sezione locale, non si può non pensare ad 
Alessio Pascucci, sindaco di Cerveteri e tra i 
fondatori del partito a livello nazionale. Per questo 
in molti, senza togliere visibilità agli altri, hanno 
ipotizzato un attacco diretto di Pascucci verso un 
suo collega, di schieramento opposto, per quanto 
riguarda la gestione Covid. Inutile ritornare su 
quel comunicato. I quattro movimenti hanno 
puntato l’indice su come sarebbe stata gestita 
l’emergenza sanitaria dal comune ladispolano e 

soprattutto dal sindaco. Tra le varie accuse, ad 
esempio, quella di aver inaugurato alla presenza 
dei cittadini i nuovi giardini di piazza Domitilla 
oppure di non aver comunicato abbastanza alla 
popolazione le criticità dell’emergenza sanitaria 
con il relativo aumento dei casi positivi. Secondo 
quanto affermato dall’Asl Rm 4 comunque 
sarebbero tutti cluster familiari, tranne l’Ilaria 
Alpi, dove tra contagi di alunni, insegnanti e 
famiglie si è arrivati ad un numero alto, ma 
altri focolai non se ne sono registrati. Questo 
esposto, dunque, non può non essere analizzato 
a livello politico. Non solo per le antiche ruggini 
tra i sindaci Grando e Pascucci, quanto per 
le future elezioni politiche. Insomma, questa 

NON SOLO ITALIA IN COMUNE, ANCHE PSI, ITALIA VIVA
E LADISPOLI E CERVETERI IN AZIONE HANNO CRITICATO LA GESTIONE COVID.

ARRIVA PERÒ LA DURA RISPOSTA DELLA LEGA 

IL PARTITO DI PASCUCCI
DENUNCIA IL SINDACO GRANDO 

di Emanuele Rossi
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dichiarazione di guerra potrebbe anche essere 
inquadrata in ottica elettorale. A Ladispoli, come 
a Cerveteri, si voterà nel 2022 ma c’è un fatto 
da considerare: Alessio Pascucci a Cerveteri non 
potrà candidarsi, a Ladispoli invece sì. Pascucci 
però al momento non ha confermato una sua 
scesa in campo. Mentre Grando ha preferito non 
dire nulla sull’esposto nei suoi confronti».  
Ci ha pensato però la Lega di Ladispoli, il suo 
partito, a rispondere al fuoco. «Con largo anticipo 
rispetto a quanto ci saremmo potuti aspettare – 
riporta in una nota stampa del Coordinamento 
cittadino e gruppo consiliare “Lega per Salvini 
Premier - è partita la macchina del fango nei 
confronti del sindaco Grando e della nostra 
amministrazione.
Un coacervo di partiti dalle irrisorie percentuali 
di voto, non potendo insinuare nulla sui nostri 
risultati alla guida della città, ha avanzato delle 
pretestuose accuse sulla gestione dell’epidemia 
covid che da oltre un anno sta flagellando l’intero 
pianeta. Il sindaco si è attenuto scupolosamente 
a tutti i protocolli indicati dal ministero e dalle 
autorità governative, invitando più volte la 
cittadinanza a rispettare le prescrizioni in 
materia di contenimento dell’epidemia. In molti 
ricorderanno le attenzioni del primo cittadino che 
più volte passeggiando per le vie della nostra 
Ladispoli invitava la popolazione a mantenere le 
distanze di sicurezza».
Poi la frecciatina a Pascucci. «Curioso come 
la chiamata alle armi sia arrivata da un partito 
il cui coordinatore nazionale è amministratore 
in una realtà a noi molto vicina e che invitiamo 
calorosamente ad occuparsi dei numerosi 
problemi che attanagliano la sua citta. Ai cittadini 
di Ladispoli rivolgiamo una preghiera: fate 
attenzione, evitiamo ogni forma di assembramento 
e rispettiamo ogni prescrizione per evitare la 
diffusione di questo maledetto virus». 



Campione anche contro i pregiudizi. Sì perché per 
la prima volta un uomo ha vinto il titolo nazionale 
gareggiando con le donne. Ormai non ha più 
bisogno di presentazioni Giorgio Minisini, asso del 
nuoto sincronizzato che ha già ottenuto medaglie 
con i colori azzurri in giro per il mondo. Stavolta però 
di lui si è parlato tantissimo in questi giorni perché 
è entrato di diritto nella storia sfidando le atlete 
in “rosa”. Ladispolano doc, 25 anni, agli assoluti 
invernali di Riccione ha avuto la meglio su Marta 
Murr, ex finalista di Miss Italia nel 2018, esibendosi 
sulle note del brano raccontato dal giornalista 
Andrea Fusco e realizzato dal compositore 
Massimo Tiburzi. Lo stesso Minisini non si 
aspettava questo clamore mediatico. «La verità? 
Direi di no – ammette il campione – e ricordo che 
da bambino ho sempre dovuto dimostrare quello 
che ero, sebbene fossi certo del mio essere etero». 
Minisini si è aperto pubblicamente sostenendo di 
desiderare una «società senza più etichette» dove 
non conta essere uomo o donna, conta esprimersi 
senza preconcetti assecondando liberamente di 
essere sè stessi, sempre e comunque. Temi assai 
profondi, quanto attuali, per di più a poche ora da 
una vittoria iridata nel “Solo” di questa disciplina. 
Niente festeggiamenti, il numero uno del sincro 
ha pensato all’università. «Dallo scorso lockdown 
di marzo, – racconta Giorgio Minisini – avendo più 
tempo per stare in casa, ho ripreso i libri. Vorrei 
laurearmi in Scienze biologiche. Un giorno non 
saremo più in vasca e bisogna anche guardare al 
futuro». A Riccione Minisini non si è accontentato 

prendendosi l’oro anche nella categoria “Doppio 
misto” con Lucrezia Ruggiero. «Sono contento 
– ammette l’asso delle Fiamme Oro – il nostro è 
considerato uno sport minore e quindi è un privilegio 
finire alla ribalta, un’occasione da sfruttare. Sono 
cresciuto a livello emotivo e pronto per affrontare 
nuove sfide». Il 25enne ora vive a Roma, niente più 
vita da pendolare. «Ladispoli mi manca – confessa 
– ma il traffico sarebbe insostenibile ogni giorno. In 
estate però vengo a stare dai miei. Amo svegliarmi 
la mattina e andare a piedi al mare». Il successo 
di Kazan del 2015 e l’oro di Budapest ai mondiali 
due anni dopo. Da quel momento la sua carriera 
è esplosa. E c’era chi lo chiamava “sirenetto”. 
«Preferirei semmai sincronetto – dice Minisini – 
all’inizio questo termine non lo gradivo poi tanto 
ma al di là di come qualcuno mi definisca, conta 
solo quello che succede in piscina». Un altro 
messaggio lanciato da un ragazzo che, testa sulle 
spalle, ha avuto maestri encomiabili. È figlio dell’ex 
sincronetta Susanna De Angelis e di papà Roberto, 
giudice internazionale di nuoto sincronizzato, che 
lo lanciarono a 6 anni. «L’ho allenato per dieci anni 
– racconta la madre - prima di affidarlo a Rossella 
Pibiri. In nostro figlio ci abbiamo sempre creduto 
come famiglia. E comunque su questa medaglia e 
sull’esercizio, per me come madre, l’orgoglio più 
grande è stata la scelta della poesia ed il significato 
che Giorgio gli ha voluto dare. L’impegno con il 
progetto Filippide è una parte importante della 
sua vita. Come per la medaglia di Budapest, il 
messaggio conta quanto la prestazione». 

IL 25ENNE LADISPOLANO HA VINTO GAREGGIANDO NEL NUOTO 
SINCRONIZZATO CONTRO LE DONNE. E SI È RACCONTATO IN UN’INTERVISTA

GIORGIO MINISINI, CAMPIONE ANCHE CONTRO I PREGIUDIZI 
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Con i genitori





Per fare un tavolo ci vuole il legno, per fare il legno ci 
vuole l’albero, per fare l’albero ci vuole un fiore! 
Cantava così Sergio Endrigo un testo scritto da 
Gianni Rodari per aiutare grandi e piccini a capire 
che per fare tutto c’è bisogno di un fiore, simbolo di 
amore e di armonia. Ed è proprio l’amore e l’armonia 
che ha guidato gli studenti del Mattei di Cerveteri a 
trasformare una bianca e fredda parete della scuola 
in un colorato e vitale albero venuto fuori dal lavoro 
delle loro mani con una semplicità che sa di magia. 
L’idea è nata durante una mattina come le altre in 
una scuola che, anche se ormai da tanto tempo non 
è più piena della energica presenza dei ragazzi, non 
ci si abitua mai a vederla così. Per questo motivo il 
pensiero della professoressa Simona Benedetti, 
referente del gruppo inclusione, è corso in direzione 
di un albero, perché, come ha spiegato lei stessa, 
l’albero rappresenta la vita, quella vita che ogni 
anno durante la stagione primaverile si manifesta in 
tutte le sue espressioni e sfumature. Spinta da tale 
motivazione la professoressa ha afferrato una matita 
ed ha iniziato a disegnare partendo dal tronco. Non 
è trascorso molto tempo e i ragazzi pian piano le si 
sono avvicinati incuriositi ed hanno manifestato la 
volontà di voler partecipare anche loro. 
Tutto si è svolto all’insegna della semplicità, anche 
la tecnica scelta per realizzare il lavoro: spugnette 
ritagliate della forma desiderata e imbevute di pittura 
a tempera. Edoardo ha lavorato alle foglie di colore 
rosso e giallo, ma confida di aggiungere anche un 
cuore, Gabriele ha disegnato delle rondini che sono 
piaciute molto ad Alessandro. Infatti, quando le 
vede volare in cielo, gli sembra che facciano a gara 
per annunciare l’arrivo della primavera e questo gli 
trasmette una sensazione di serenità che lo rende 
felice, come la vista dei colori vivaci delle foglie. 

Adesso rimangono da completare le radici che 
stanno dentro il terreno, ma rivestono una funzione 
importante perché sostengono l’albero. Luca osserva 
opportunamente che per noi uomini le nostre radici 
sono le gambe, certo non stanno nel terreno, ma ci 
garantiscono la stabilità e ci sostengono come le 
radici per gli alberi. 
Quando il lavoro era ormai giunto a buon punto 
è spuntata fuori l’idea di aggiungere una frase. 
L’assistente educativa, Sharon, ha iniziato a proporre 
diverse frasi in modo che i ragazzi potessero scegliere 
quella che gli piaceva di più. Luca ha indicato come 
sua preferita una frase tratta da una canzone di Fabrizio 
De André: “Tu prova ad avere un mondo nel cuore e 
non riesci ad esprimerlo con le parole”. Quando gli è 
stato chiesto di motivare la sua scelta, con semplicità 
disarmante ha risposto: Perché ognuno deve trovare 
la felicità nel proprio cuore. I versi di De André hanno 
incuriosito Luca a tal punto che si è ripromesso di 
ascoltare altre canzoni del cantautore.
Gli studenti concordi affermano che il lavoro 
creativo si è trasformato in un gratificante momento 
di aggregazione, per un po' di tempo sono state 
tralasciate le quotidiane attività di studio e, lavorando 
tutti insieme, è stato avvertito di meno il peso di una 
scuola vuota. Su un ramo compare una curiosa figura 
di passerotto, sembra quasi un pulcino che con aria 
festosa vuole annunciare l’arrivo della Pasqua. “Era 
una foglia disegnata male che abbiamo trasformato 
in un ospite dell’albero” mi spiega Luca. E aggiunge: 
“La creatività è bella proprio per questo! Anche 
sbagliando nascono delle cose diverse a cui non 
pensavamo, ma non per questo meno belle”. 
Le cose d’ogni giorno raccontano segreti a chi le sa 
guardar ed ascoltare, intonava Sergio Endrigo sempre 
nella stessa canzone…

LA CREATIVITÁ DEGLI STUDENTI
DELL’ISTITUTO MATTEI DI CERVETERI
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DISABILITÁ E FRAGILITÁ 
DIVENTANO MATERIA
DI STUDIO
Autismo, patologie dell’età adulta e 
fragilità entrano in classe e diventano 
materie di formazione. Una rivoluzione che 
sarà sperimentata grazie all’accordo di 
partenariato formativo tra la Fondazione 
Roma Litorale e l’Iis Apicio Colonna Gatti di 
Anzio. Coinvolte le classi del terzo, quarto 
e quinto anno dell’indirizzo socio sanitario 
dell’istituto. “L’obiettivo - spiega il direttore 
generale della Fondazione Roma Litorale, 
Stefano Galloni - è dare ai ragazzi i lineamenti 
operativi, metodologici e legislativi della presa 
in carico delle principali fragilità a partire dalle 
disabilità, passando per anziani e minori.
Il percorso formativo, dal titolo L'operatore 
sociale, durerà 60 ore e avrà un taglio molto 
moderno sfruttando anche l’action learning, 
per rendere possibile l'incontro scuola-
lavoro e veicolare dal prossimo anno i primi 
apprendistati di primo livello per gli alunni 
della scuola, come già sperimentato con 
l'Istituto di Via di Saponara a Roma. Noi 
metteremo a disposizioni le nostre migliori 
figure professionali in ambito sanitario e 
sociale: esperti clinici, psicologi, educatori, 
varie figure della riabilitazione, assistenti 
sociali, operatori sociosanitari e manageriali 
di settore".
“La formazione con professionisti che hanno 
un riscontro pratico quotidiano con molti casi 
che riguardano vari tipi di fragilità per i ragazzi 
è un importante riscontro delle cognizioni 
teoriche che acquisiscono in classe - afferma 
il professor Massimo Panaccione, referente 
dell’Iis Apicio Colonna Gatti di Anzio -. 
Una risorsa validissima che permetterà 
agli studenti di affacciarsi con competenze 
preziose nel mondo del lavoro una volta 
terminato il loro percorso scolastico. Sono 
tutti molto motivati, seguono con entusiasmo 
e si stanno confrontando con qualcosa di 
totalmente nuovo”. 



SANTA MARINELLA
"ANCORA ORDINANZE PAZZE, IL SINDACO 
CHIUDE LE SCUOLE"

"A sorpresa, in barba a tutti i pareri forniti da 
studi sul campo e all’autorevolezza di Governo 
e Regione - dichiara il direttivo del Centro Studi 
Aurhelio  - siamo nuovamente in balia degli 
umori di un sindaco che, ha la presunzione di 
conoscere meglio degli studi degli epidemiologi 
e delle autorità regionali e nazionali la situazione 
dei contagi. Non c’è correlazione tra aumento dei 
contagi e apertura della scuola.

Questa è la conclusione a cui arriva uno studio 
condotto da una squadra di epidemiologi, 
medici, biologi e statistici tra cui Sara Gandini di 
Milano. Il sindaco Tidei si fa paladino della difesa 
della nostra salute e in un post su facebook, 
ci comunica che le scuole – nei giorni in cui 
governo nazionale e Regione Lazio hanno deciso 
di riaprirle – rimarranno chiuse", conclude.

CIVITAVECCHIA
IL TEATRO TRAIANO SI COLORA DI VIOLA

Anche Civitavecchia si unisce alla campagna 
“Comuni a sostegno” intrapresa dal Comitato 
Fibromialgici Uniti - Italia. (Cfu). Il 12 maggio 
2021, Giornata Mondiale della Fibromialgia, 
grazie al sindaco Ernesto Tedesco, la facciata del 
Teatro Traiano si illuminerà di viola così come il 
Granarone a Cerveteri, altro comune del litorale 
che ha concesso il patrocinio all'iniziativa.
La campagna "Comuni a sostegno" promuove, 
con l’avvio di una petizione popolare, il 
riconoscimento della patologia con l'inserimento 
nei LEA. L'associazione mira a coinvolgere i 
sindaci del Lazio - come racconta Elena Paganini, 
referente Cfu - Italia del Lazio - attualmente sono 
in attesa di una risposta da parte del Comune di 
Ladispoli e Fiumicino.
Un sostegno fondamentale per le persone 
affette da questa patologia  atto a migliorarne le 
condizioni di vita.

news

news











L’autrice dei bestseller felini “Marian”, “Chopin” 
e “Dieci piccoli gatti”, Eva Polanski, ci regala 
una nuova lettura, tenera e intrigante, ispirata, 
naturalmente a un piccolo felino: “Il gatto che mi 
ha detto ti amo”. Eva è solita dire che le cose più 
preziose della vita le ha imparate dai gatti. Molti 
dei suoi racconti sono dedicati a questi piccoli 
e misteriosi felini che secondo lei sono magici. 
Nel suo ultimo lavoro, quando la protagonista, 
per varie circostanze, si ritrova lontana dalla sua 
amata casa in Toscana e dai suoi affetti, bloccata 
in una grande città a causa di una pandemia 
che sigilla tutti tra le quattro mura, e solitudine 
e incertezza cominciano a invadere le giornate, 
è di nuovo un gatto a venire in suo aiuto. Un 
gatto strano che sembra apparire solo a lei. 
“La prima volta che lo vidi – scrive – mi sembrò 
un’apparizione. I fantasmi, anche quelli degli 
animali, sono il mistero e la libertà di andarsene 
ovunque, in questo mondo e in altri a noi 

sconosciuti. Come fai a non crederci?” domanda 
la scrittrice. In un mondo silenzioso e immobile, 
come avvolto in un incantesimo, Gatto – così lo 
chiama, perché è la quintessenza della felinità – 
la prende per mano, se così si può dire, e la guida 
attraverso un dedalo di balconi nella grande casa 
di ringhiera in cui alloggia, alla scoperta di un 
microcosmo inaspettato. È grazie a lui che scopre 
vite sospese che le fanno riassaporare il senso 
dimenticato della condivisione. Sarà proprio il 
gatto ad aiutare la protagonista a conoscere 
meglio sé stessa e ad apprezzare come mai 
prima la libertà. Insomma, scorrendo le pagine 
del racconto potremo sentire sulla nostra pelle 
che “Un gatto è l’amore del mondo che fa le fusa 
solo per te”, proprio come recita il sottotitolo 
del racconto. Il volume pubblicato per Libreria 
Pienogiorno da Fullday Srl è disponibile anche in 
formato digitale Kindle con Amazon.

Barbara Civinini

IL GATTO CHE
MI HA DETTO TI AMO

È ARRIVATO IN LIBRERIA L’ULTIMO LAVORO DI EVA POLANSKI
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Tempi duri per le società sportive ed i giovani 
atleti ma chi tiene duro vince. Più forte dei limiti 
imposti dall'emergenza sanitaria, la nuotatrice 
Masha Giordano, classe 2004, di Cerveteri, 
atleta della Athena Sporting Club è tra le 24 
atlete convocate in nazionale di nuoto per 
salvamento per il raduno di Milano. Dal 27 al 
30 aprile la giovane promessa corona il sogno 
azzurro: “Davvero felice di questa convocazione, 
era un sogno e adesso posso finalmente viverlo” 
le prime parole dell’atleta non appena ricevuta 
la mail dalla Federnuoto, “Cercherò di godermi il 
momento, dando il massimo come sempre”.
Masha è la prima atleta dell’Athena Sporting 
Club ad essere convocata in nazionale - dichiara 
soddisfatta la presidente Marzia Sala - da quanto la 
società è stata fondata nel 2013. Complimenti alla 
Giordano che si è guadagnata la chiamata grazie 
ai risultati ottenuti a livello giovanile e assoluto, 
sempre nelle prime posizioni delle classifiche 
nelle varie specialità che affronta, come le gare di 
Pinne, Pinne e Torpedo, Superlife.

"La speranza e la convinzione che aleggia è che 
Masha sia solo la prima di una possibile serie 
di altre e altri atleti che la nostra società possa 
fornire alla Nazionale nel settore Salvamento - 
conclude - visti i risultati che stanno arrivando 
nelle varie competizioni di questa travagliata 
stagione. Un risultato questo frutto di un lavoro 
svolto in condizioni di emergenza che oramai 
tutti stanno vivendo per via della pandemia. Lo 
sforzo delle famiglie, degli atleti, dei tecnici e della 
società per continuare a far sognare i ragazzi e 
a dar modo di poter raccogliere i frutti di tutti i 
sacrifici fin qui fatti". E proprio dalla famiglia arriva 
la bella notizia da condividere con la cittadinanza 
tutta. Nel comune di Cerveteri sono tanti i giovani 
sportivi che ottengono riconoscimenti a livello 
nazionale e non solo. Maggiormente in questo 
triste momento siamo lieti di festeggiare con 
Masha il risultato raggiunto. Complimenti per la 
caparbietà e la grinta dell'adolescente che non si 
è lasciata travolgere dagli eventi, non ha perso di 
vista l'obiettivo.

CERVETERI: I GIOVANI E LO SPORT TENGONO IN VITA IL TERRITORIO

NUOTO: MASHA GIORDANO
CONVOCATA IN NAZIONALE



ATLETICA,
FABRIZIO DONATO:
É L’ANNO DELL’ ADDIO
Fabrizio Donato due volte campione europeo, 
a Torino 2009 nell’indoor e a Helsinki nel 2012 
all’aperto, quest’anno lascerà una carriera 
straordinaria alle spalle per guardare avanti. 
Un futuro da allenatore, ma prima intende 
partecipare a Tokyo 2021, sarebbe la sua 
sesta Olimpiade.
La sua lunga carriera agonistica parte nel 
1995, indossando i colori delle Fiamme 
Gialle, cimeli, medaglie, attestati di record e 
tanta cultura sportiva. Tenta il pass olimpico, 
ci proverà con tutto sé stesso a maggio. Il 
capitano delle Fiamme Gialle salterà tentando 
di strappare la qualifica. 

ASD ELANA GYM
AI CAMPIONATI NAZIONALI
DI DESIO 
Unica squadra del Lazio a partecipare ai 
prossimi Campionati Nazionali di Desio, la 
società di ginnastica ritmica di Cerveteri, Elana 
Gym, si qualifica ai Campionati Regionali FGI 
– Federazione Ginnastica Italia Regione Lazio. 
Ottenendo uno straordinario primo posto 
con la squadra allieve GOLD 3: Vlashi Elisa, 
Camilli Sofia e Salzano Chiara e un quarto 
posto con la squadra GOLD 1: Elisa Ferrari, 
Giulia Spaziani e Asia Transilvani e Beatrice 
Iaselli. Le atlete mietono successi e con loro 
l’insegnante Elana Constantin. " Nonostante 
il periodo e le restrizioni stiamo raccogliendo 
dei buoni risultati -afferma il presidente Radu 
- la forza delle allieve non conosce ostacoli e 
anche nel week end passato abbiamo dato 
dimostrazione di avere le carte in regola 
per contenderci i titoli nazionali.   Siamo 
saliti sul podio con le nostre due formazioni 
raggiungendo un ambito traguardo, le finali di 
Desio dal 7 al 9 maggio 2021”.
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di Angelo Alfani

Dopo il freddo ostile e le continue inzuppate, 
“germinale” è giunto e con lui hanno fatto 
capoccella gli asparagi. Ortaggio coltivato ed 
utilizzato dagli Egizi ed in Asia Minore da duemila 
anni, poco considerato nel mondo greco, faceva 
invece impazzire quei “viziatoni” di imperatori 
romani che ne  erano golosi al punto da aver fatto 
costruire delle apposite navi per trasportarli, navi 
che avevano come denominazione “asparagus”. 
I cervetrani, e non solo, sempre più confusi e 
distanti dalle frivole e disarmanti annunciazioni 
dei mestieranti della politica e speranzosi, per 
forza di cose, in Grisou (il drago buono), non 
ci stanno a pensare un secondo di troppo per 
“andassene a sparici”. È una consuetudine 
che tengono fin da ragazzini  seguendo le 
orme dell’aspariciaro esperto, quasi sempre il 
padre o lo zio, tramandandosi i “postarelli” che 
nessuno dovrebbe conoscere, ma che molti 
conoscono. Il primo vagito dello “spariaciaro” 
cervetrano, il suo battezzo, solitamente nel 
pomeriggio di Pasquetta, consiste in uno 
zigzagare sconclusionato tra i tumuli ed i 
tumuletti della Necropoli o lungo i roveti dei 
Rimissini, o inciampicando lungo il letto asciutto 
dei canaloni che si nascondono tra lecci, querce 
e erotici buzzaraghi. Col passare del tempo, 

divenuti più accorti, si vestono alla bisogna: 
guanti leggeri, giacconi dalle ampie saccocce, 
stivaloni di gomma, bastone lungo per smucina’ 
e allontanare gli inciampi, “infrattandosi” nelle 
macchiette di roverelle, di pungitopo, di inospitali 
(per gli umani) biancospini, tappaculi e intricati 
roghi di more e rose canine.  Sanno come farsi lo 
“stradello” in quell’intrigo, come fossero cinghiali 
inseguiti da 'na canizza con la bava alla bocca.
Col passare del tempo si abituano a muoversi non 
in fila indiana ma a raggiera, lungo le “spallete a 
solina”, indirizzando l’occhio in basso: perché il 
problema non è dove stanno le asparagine, ma 
vederli sti “sparici”, senza sguerciasse.
Avvistati, spezzarli a lungo senza carpirli e 
“ammazzettalli” con un giovane e flessibile ramo 
di ginestra, “insaccocciandoli” a testa in su.
Si ricorda di non lasciarsi prendere dalla ingordigia 
lasciando  che, quelli appena sortiti alla luce, 
possano crescere grazie alla prima pioggerella.
I consigli generali sono semplici e di rapida 
digestione: andarci sul tardi per evitare la guazza, 
ma non tanto tardi “se no arrivi due”, non andare 
a sprecare tempo verso la Necropoli e zone 
limitrofe: una no-asparagi-zone, un interregno 
in cui i guardiani, raccoglitori compulsivi, “te li 
lasciano incartati su una foglia di rosmarino”. 

LA RACCOLTA DELL’ASPARAGO SELVATICO È UNA VECCHIA USANZA CONTADINA 
CHE SI RINNOVA OGNI PRIMAVERA NELLE CAMPAGNE “CERVETRANE”

LA TRADIZIONE DI “ANDARE AD ASPARAGI”Nel riquadro il tumulo 
a Monte Badoncino



Peggio ancora se cominci a trovare le sgarufate 
tutto a torno alla asparagina divelta: «Altro che 
spinose, qui ce so passati li stranieri. Inutile 
addannaccese, mejo spostasse da qui» è 
la giaculatoria, luogo comune oramai, a cui 
si lasciano andare da più di un decennio gli 
“spariaciari nazionali”.
Ma soprattutto hanno capito che bisogna 
smettere di andarci quando il caldo li ha già fatti 
spigare ed il trovarsi tra le mani capoccioni di 
vipera e “asprosordi” è un rischio elevato, quanto 
far visita ai nostri vecchi nelle “case di cura” in 
‘sti tempacci. «Oddio una vipera!» si sente urlare 
tra le macchie, ma quasi sempre  si tratta di un 
“ragano” o di una innocua  fienarola. Le giornate 
negative terminano sempre con l’ammucchiare i 
pochi asparagi in un unico striminzito mazzetto 
che viene regalato all’ospite: «Tiè piatelo tu ’na 
frittatina te ce scappa! Giusto ‘na frittatina». 
Ricordo con nostalgia innumerevoli primi 
pomeriggi ancora rinfrescati da zefiro che 
faceva ondeggiare lussureggiante erba, campi di 
margherite e camomilla ed ancor rari papaveri, su 
quella lingua di tufo che si allunga, stringendosi 
vieppiu’ sul lato del fosso della Maddalena, 
conosciuta come monte Abbadoncino: mera e 
pigra distinzione dal noto monte Abadone.
Un gruppetto di ragazzini seguivano zio Giovanni, 
disponendosi a cerchio intorno alla macchietta, 
poco distante dallo splendido tumulo dal lungo 
dromos, circondato da asfodeli e ginestre. Tumulo, 
che la Divina Provvidenza ha salvaguardato da 
barba e contro barba che va così di moda dalle 
parti della Banditaccia, lasciandolo verdeggiante 
e difficile da ri-profanare, da orde di turisti che 
non lasciano altro che segni inequivocabili di 
passaggi militareschi. «Entrate dentro distanziati, 
non passate nello stesso posto che se perde 
tempo e basta» è il primo e fondamentale consiglio 
di Giovanni. Le raccolte più proficue avvenivano 
l’anno dopo incendi che fertilizzavano il terreno 
e visibili, anche agli occhi dei più “becalini”, gli 
asparagi. La pratica divenuta consueta negli 
ultimi anni di venderli ai negozianti è visto come 
un accidente, il comprarli una bestemmia: vanno 
trovati!
L’asparago, così come il carciofo, è un piatto da 
cuoche non micragnose, lo scarto deve essere 
consistente: «Ma sta frittata con che l’hai fatta co 
li zeppi?!» Gli asparagi sono così compenetrati 
nella cultura locale che due espressioni sono 
ancora oggi in uso: «Guarda quel seccardino 
come s’è fatto lungo lungo tutto ‘n botto: cresce 
come ‘no sparicio!» e « Fija mia è ora che vai a 
fatte li capelli da Pietro il parrucchiere: ci hai ‘na 
capoccia che me pare ‘na spariciara!».
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Le foto pubblicate indicano le perforazioni nelle lastre 
eternit che rivestono il tetto. L’immobile è ubicato in 
via San Pietro angolo via don Minzoni. Nonostante 
vi sia una richiesta di rimozione dal 2019, nessuna 
azione è partita dall’amministrazione comunale 
tantomeno dai proprietari del fabbricato fatiscente 
e pericolante che, dal verbale dei vigili del fuoco, 
risultano essere Carlo Podestà e Francesca Troiani. 
Nel mese di gennaio 2019 veniva segnalato 
alla competente autorità ASL RM F un tetto in 
possibile cemento amianto. La ASL interveniva 
l’08 febbraio 2019 e richiedeva il pronto intervento 
di questo Comune. L’Ing. Claudio Dello Vicario 
veniva informato, effettuava un sopralluogo e 
predisponeva i dovuti atti. Anche a seguito del 
sopralluogo della ASL RM F congiunto con la Polizia 
Locale e agli atti n. 6382/2019 - doc. n. 24417/2019 
- veniva comunicato che: “ è stato appurato la 
presenza di una copertura in eternit ... “ e che “ 
tale situazione possa essere causa di potenziali 
rischi per la sicurezza, l’igiene e sanità pubblica... “ 
Il Dirigente Area V con provvedimenti n. 33077 e n. 
33084 dell’08.07.2019 avviava il procedimento e ne 
dava comunicazione ai due proprietari dello stabile, 
i provvedimenti venivano regolarmente notificati. 

Successivamente con ordinanza sindacale n. 47 del 
12.09.2019 si ordinava la tipizzazione di materiale in 
presunto cemento amianto per l’immobile sito in via 
San Pietro/Via Don Minzoni.
6 MAGGIO 2020. Sollecito intervento per la rimozione 
di TETTO IN ETERNIT nel centro abitato di Cerveteri 
inviato dall’associazione di volontariato Mamme 
Etrusche: ALLA ASL RM F – CIVITAVECCHIA - ALLA 
CORTESE ATTN. DEL SINDACO - ASSESSORE 
TUTELA AMBIENTALE - RESPONSABILE AREA V 
- AMBIENTE e MOBILITA’ - RESPONSABILE AREA 
IV - ASSETTO USO E SVILUPPO TERRITORIO - 
AL COMANDANTE DELLA POLIZIA LOCALE - AL 
RESPONSABILE SINDACALE DELLA POLIZIA 
LOCALE DEL COMUNE DI CERVETERI.
OGGETTO: MANCATA RIMOZIONE TETTO IN 
ETERNIT SITO IN VIA SAN PIETRO/ VIA DON 
MINZONI “Rilevato che ad oggi i proprietari, Carlo 
Podestà e Francesca Troiani non hanno adempiuto 
ad alcuna tipizzazione, ad oggi non risulterebbe 
nessun avvio di procedimento PER LA RIMOZIONE 
DEL PERICOLOSO TETTO IN ETERNIT, né 
l’ordinanza sindacale relativa alla rimozione del 
tetto in eternit,  rilevato inoltre che, non sono stati 
effettuati controlli sul fabbricato per le opere abusive 

I PROPRIETARI NON RIMUOVONO L’ETERNIT DAL TETTO.
IL SINDACO E L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE NON DICONO NULLA?

STORIE DI AMIANTO A CERVETERI:
"TOTALE MENEFREGHISMO"



(segnalate lo scorso anno) che interessano il piano 
terra della abitazione medesima e che interessa la 
proprietà di Francesca Troiani e che si sollecitano 
urgentemente i controlli dei titoli abitativi con lo stato 
dei luoghi e le planimetrie depositate e si richiede 
che venga valutata anche l’idoneità ad abitazione 
visto il crollo del solaio dell’edificio in epoca recente 
per il quale la proprietà del primo piano, è stato 
possibile rilevare dall’esterno, ha disposto la chiusura 
con travi in legno inchiodate alle persiane, Visto 
lo stato fatiscente del palazzo, Visto che al piano 
terra una abitazione risulterebbe affittata, mentre, 
le altre risulterebbero occupate dai genitori anziani 
e sorella della proprietaria si rappresenta inoltre 
che sembrerebbe che i proprietari dell’immobile 
non possano rimuovere l’eternit per via di precarie 
condizioni economiche, e, che pertanto, si richiede 
che vengano informati sulle agevolazioni fiscali attive 
per tale adempimento, e che, vengano laddove 
possibile accompagnati nelle pratiche necessarie 
e qualora lo riteniate opportuno, SI OSSERVA 
CHE IL PALAZZO SI TROVA NEL PIENO CENTRO 
URBANO, L’ETERNIT È SFALDATO, ROTTO, 
TAGLIATO IN PIU’ PUNTI COME SI PUO’ EVINCERE 
DALLE FOTOGRAFIE QUI ALLEGATE AD ALTA 
RISOLUZIONE SI RICHIEDE CON URGENZA AL 
DIPARTIMENTO PREVENZIONE DELLA ASL RM F DI 
CIVITAVECCHIA, AL COMUNE DI CERVETERI, ALLA 
POLIZIA LOCALE DI CERVETERI L’ADEMPIMENTO 
DI TUTTE QUELLE AZIONI A TUTELA DELLA SALUTE 
PUBBLICA, SANITA’, IGIENE E CONTRASTO DELLE 
OPERE ABUSIVE e contestualmente si richiede di 
essere informata di tutti gli atti che verranno posti 
in essere. Si pone nuovamente l’attenzione verso 
le famiglie che vivono nelle immediate vicinanze 
un centinaio di famiglie, che sono a conoscenza di 
concittadini deceduti per tumori di vario genere che 
sono collegabili all’esposizione ad absesto, ed è 
presente nelle vicinanze la stazione di comando della 
Polizia Locale, e quindi, il danno per la salute per 
l’esposizione ad eternit di tipo nocivo potrebbe essere 
altissimo, visto che si tratta di eternit lì collocato 
dagli anni ‘70, e nessuno sembrerebbe aver mai 
ottemperato a tipizzarlo stanto a quanto riferito da 
numerosi vicini anziani che abitano nelle immediate 
vicinanze”. Ad oggi, marzo 2021 nulla è cambiato, 
passeggiando per il centro di Cerveteri è possibile 
ammirare la copertura dell’immobile in oggetto, dove 
si vede bene la perforazione delle lastre in eternit che 
sottolinea il palese menefreghismo dei proprietari 
e del Primo Cittadino, verso lo stato di salute del 
vicinato. L’associazione è stata incaricata affinché 
rappresenti a tutte le autorità pubbliche che la 
rimozione dell’eternit cancerogeno è già tardiva, 
e che potrebbe aver influito, compromettendolo, 
lo stato di salute di chi abita ma anche lavora nelle 
vicinanze come la locale stazione dei vigili urbani.
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Dal 2008 è il vescovo della Diocesi di Civita 
Castellana. Romano Rossi, 74 anni, membro 
della Congregazione delle cause dei santi, è un 
prelato che vive i tempi, a capo di una chiesa che 
va online, una chiesa che soffre della chiusura da 
pandemia, una chiesa che prega ed opera, che 
guarda ai giovani e alle nuove povertà. 
Una chiesa in cammino, si direbbe, come è in 
cammino la chiesa di papa Francesco che incontra 
l’Islam, si mobilità per la tutela del pianeta Terra e 
leva un monito per quanti vogliano impossessarsi 
di un bene comune come l’acqua. Lo abbiamo 
intervistato in occasione del sorvolo in elicottero 
dell’effigie della Madonna di Loreto, patrona degli 
aviatori, sui borghi del lago di Bracciano. 
Vescovo Romano Rossi, in una precedente 
intervista abbiamo parlato di giovani, questa 
volta abbiamo una comunità provata dalla 
pandemia. Lei vede una maggiore devozione da 
parte degli uomini e una effettiva solidarietà tra 
le famiglie. Che termometro ha lei dalla Diocesi?
Di solidarietà ne vedo tanta però vedo anche il 
bisogno che la fede si rafforzi e si purifichi nello 
scoprire il vero volto di Dio che non manda le 
pandemie e non le toglie ma che vive con noi e che 
con la sua presenza e con il suo abbassamento 
in mezzo a noi ci dà la possibilità di poterci fidare 
che la sua salvezza sarà più forte di qualunque 
pandemia e di qualunque difficoltà.
La chiesa dei due papi è ancora una dicotomia 

o c’è unità nella chiesa?
Secondo me c’è unità nella chiesa. Se ci sono 
delle difficoltà non dipende certo dai due papi 
perché papa Francesco è estremamente delicato 
nei confronti di papa benedetto e papa Benedetto 
viceversa è estremamente delicato nei confronti 
del magistero di papa Francesco. Per cui non 
è questo che mi turba. Siamo molto sereni da 
questo punto di vista.
Ieri papa Francesco è andato a Mosul. Si è 
parlato di una visita storica. Sulla integrazione 
tra le religioni la Diocesi che sta facendo.
La integrazione tra le religioni non è il termine 
giusto. Credo che bisogna avere un dialogo e 
concordare che nessuno ha il diritto di ammazzare 
in nome di Dio. Poi ognuno per la sua strada 
perché sono religioni molto diverse l’una dall’altra 
soprattutto il Cristianesimo e l’Islam. Però se la 
fede nel Dio autore della vita, promotore della 
vita e tutela della vita serve a togliere delle armi 
dalle mani di chi vuole farci del male questo mi 
sembra una cosa bella.
Ultima domanda la Madonna di Trevignano. 
C’è un riconoscimento ufficiale?
Non mi risulta che esista una Madonna a 
Trevignano. La Madonna è una ed è quella della 
fede della chiesa cattolica unita al papa, ai 
vescovi e al popolo di Dio.
Il fenomeno è stato in qualche modo analizzato?
E’ un tema su cui preferisco non rispondere. 

ROMANO ROSSI:
“NESSUNO
HA IL DIRITTO
DI AMMAZZARE
IN NOME DI DIO”

di Graziarosa Villani



CIVITAVECCHIA
E TRANSIZIONE ENERGETICA. 
IL CORAGGIO DI OSARE
Civitavecchia si candida a traghettare l’Italia del 
carbone e del gas alla rivoluzione energetica 
delle rinnovabili e del vettore idrogeno. Si 
candida con l’ambizione di chi sa di aver dato 
tanto e di non voler rinunciare a quella che 
sembra essere l’ultima occasione possibile. 
Lo affermano le associazioni ambientaliste del 
territorio, in una lettera indirizzata all’assessora 
alla transizione energetica, Roberta Lombardi. 
“Salutiamo con speranza presso la Regione 
Lazio, la creazione di un nuovo assessorato 
della Transizione Ecologica sul modello del 
nuovo Ministero a livello governativo, affidato 
a Roberta Lombardi cui vanno i nostri migliori 
auguri di buon lavoro. Una scelta che lascia 
presagire che la Regione Lazio voglia realmente 
perseguire un nuovo modello di sviluppo, 
proprio a partire dalla transizione energetica. 
Non c’è migliore occasione per dimostrarlo a 
Civitavecchia, città consacrata alla produzione 
di energia a vantaggio di buona parte dell’Italia 
da circa 70 anni. In vista della fuoriuscita dal 
carbone del 2025, comitati e associazioni 
hanno cominciato da oltre due anni a pensare 
su future alternative tutte rigorosamente ispirate 
allo sviluppo ecocompatibile, apparentemente 
avveniristiche in principio, ma con l’avvento 
del Green Deal e Next Generation EU in linea 
con il prossimo futuro pensato dall’ Unione 
Europea e auspicato da chi oggi esprime la 
massima preoccupazione sui cambiamenti 
climatici. Dunque chiediamo al Presidente della 
Regione Lazio e all’Assessora della Transizione 
ecologica di non disperdere la grande energia 
positiva messa in moto in città negli ultimi anni, 
e di abbracciare con coraggio il loro progetto”. 
FIRMATO: Comitato SOLE - Forum Ambientalista 
- Il Paese che Vorrei - Voce a Chi Lavora - Luci 
Spente - Il Centro del Buongusto - Rete delle 
Associazioni - Collettivo No al Fossile - Bio 
Ambiente Tarquinia - Asd. Nessuno Escluso – 
Piazza048 - Fridays for Future Civitavecchia - 
Commercio Unito Civitavecchia - #mirifiuto.



a Ariete
Elemento Fuoco
Afferrate un’occasione al volo! 
Inizierete la settimana con grande 
forza ed enfasi e sarete una forza 
trascinatrice anche per chi vi sta 
vicino. Evitate quindi atteggiamenti 
litigiosi o permalosi che minano 
questo periodo favorevole. In amore 
complicità.

b Toro
Elemento Terra
Se non siete soddisfatti è il 
momento di reinventarvi e se volete 
avere successo, evitate di essere 
eccessivamente schietti e non cercate 
la provocazione. Una disputa o una 
questione legale, rimasta sospesa 
da tempo, troverà una soluzione 
definitiva.

c Gemelli
Elemento Aria
Periodo dove il vostro unico pensiero 
è essere liberi ma ricordatevi che 
questa condizione va conquistata e 
non pretesa: rimboccatevi le maniche 
e iniziate questa scalata che non sarà 
sicuramente facile ma porterà molte 
soddisfazioni. Bello l’amore.

d Cancro
Elemento Acqua
Regalatevi una giornata di relax 
facendo anche cose inutili ma 
appaganti. Non bisogna essere 
sempre tesi, irreprensibili e perfetti, 
nella vita basta essere sé stessi 
pure con i propri difetti: ne gioverà 
anche il vostro stato psico-fisico, 
amatevi!

e Leone
Elemento Fuoco
Il successo arriva se siete per primi 
voi stessi a crederci: avete tutte 
le carte in regola quindi sfruttatele 
al meglio. Riceverete però molti 
attacchi e cercheranno di farvi 
perdere la pazienza ma rispondente 
con il sorriso e sarete inattaccabili e 
vincitori.

f Vergine
Elemento Terra
Settimana molto delicata e 
potenzialmente pericolosa: vi 
sentite oppressi in situazioni che 
non siete più disposti a sostenere 
specialmente nel lavoro dove ci 
saranno molti spunti per polemiche 
e conflitti. La carta vincente è 
mantenere la calma.

g Bilancia
Elemento Aria
Settimana lavorativa tranquilla che 
non porta grandi novità ma neanche 
pensieri. In amore ancora alti e bassi 
ma meno tensioni. Sarà un buon 
periodo invece per gestire qualche 
affare personale, una compravendita, 
un acquisto o una vendita importante.

h Scorpione
Elemento Acqua
è un ottimo periodo per dare vita 
ai vostri sogni, ma attenzione a 
non focalizzarvi solo su voi stessi, 
al contrario cercati di trovare dei 
punti di forza anche negli altri: in 
molte situazioni è la collaborazione 
ad essere la chiave per andare 
avanti.

i Sagittario
Elemento Fuoco
In questa settimana potreste trovarvi 
ad affrontare alcuni problemi 
riguardanti principalmente l’ambito 
lavorativo, ma con della buona 
volontà riuscirete a superarli. Vi 
torneranno sicuramente utili alcune 
delle cose che avete appreso in 
passato.

l Capricorno
Elemento Terra
Smettetela di temporeggiare su 
quelle situazioni che ormai vi 
tormentano da tempo: agite adesso 
per cambiare il presente e per 
potervi trovare nella vostra idea di 
futuro che tanto bramate. In amore 
ci sono alcune difficoltà che ancora 
vi scocciano.

k Acquario
Elemento Aria
L’adrenalina è alle stelle, arriveranno 
novità entusiasmanti e finalmente 
una rivincita tanto attesa. Evitate 
però di innescare polemiche anche 
involontariamente e se qualcuno 
cerca di provocarvi soprassedete. Vi 
imiteranno ma senza successo! 

l Pesci
Elemento Acqua
Lasciate stare chi con la sua 
mediocrità vuole tarparvi le ali: 
procedete nella vostra strada senza 
indugi, non dedicate neanche uno 
sguardo a queste persone. Il futuro 
è vostro soprattutto se siete giovani, 
quindi sognate in grande con le 
persone giuste. 

P'astraSettimana dal 2 a giovedì 8 aprile

di Pamela Stracci 
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AMBULATORIO VETERINARIO

Dir. Sanitario

Dott. De Angelis Pio

Denunciato dalle guardie zoofile dell’Organizzazione 
internazionale protezione animali (Oipa) di Roma, 
il proprietario di un American Staffordshire è stato 
condannato a quattro mesi di reclusione e al 
pagamento delle spese processuali per aver fatto 
tagliare le orecchie al proprio cane per motivi “estetici”. 
La denuncia è partita a seguito di controlli effettuati 
durante una manifestazione canina nell’ambito 
dell’operazione Dirty Beauty (Bellezza sporca) condotta 
dagli agenti dell’Oipa, in prima linea in tutta Italia nel 
contrastare queste pratiche crudeli e illegali. Al cane 
erano stati tagliati i padiglioni auricolari, per poterlo 
far ammettere alla manifestazione era stato esibito un 
certificato veterinario che giustificava la mutilazione 
per motivi di salute dell’animale.«La nostra indagine 
di polizia giudiziaria, condotta con la collaborazione 
carabinieri del Nas di Salerno, ha accertato che 
il certificato veterinario esibito era falso», spiega 
Claudio Locuratolo, coordinatore provinciale delle 
guardie zoofile Oipa di Roma e provincia. «I molti 
controlli delle nostre guardie zoofile a livello nazionale 
hanno portato a oltre settanta denunce all’autorità 

giudiziaria, anche nei confronti di veterinari. Questa è 
soltanto l’ennesima condanna ottenuta, siamo certi 
che ne arriveranno molte altre». Quella del taglio della 
coda e delle orecchie dei cani di alcune razze a fini 
estetici, oltre che dolorosa per l’animale, è una pratica 
illegale. Le mutilazioni per fini estetici sono vietate 
dalla Convenzione europea per la protezione degli 
animali da compagnia di Strasburgo del 13 novembre 
1987, ratificata dall’Italia con la legge n. 201/2010. 
Le mutilazioni di coda (caudotomia) e orecchie 
(cochectomia) configurano il reato di maltrattamento 
punito dall’art. 544 ter c.p., che prevede fino a 18 mesi 
di reclusione e una multa fino a 30 mila euro.
«Le federazioni nazionali ed internazionali per la 
cinofilia dovrebbero assumere posizioni più severe 
ed escludere dalle manifestazioni cani mutilati e gli 
Ordini dei medici veterinari dovrebbero essere meno 
indulgenti nei confronti dei propri iscritti», aggiunge 
Locuratolo. «Sono già fissate molte altre udienze per 
rinvii a giudizio a seguito delle indagini e denunce 
dell’Oipa, a Roma e in altre città. Per segnalazioni su 
Roma e provincia: guardieroma@oipa.org

OIPA:«IL TAGLIO DELLE ORECCHIE E DELLA CODA È UNA PRATICA FUORILEGGE 
DA DENUNCIARE. I VETERINARI NON SIANO CONNIVENTI»

TAGLIA LE ORECCHIE AL CANE,
4 MESI DI RECLUSIONE





Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Oltre agli indispendabili vaccini anti covid19 ci sono 
altre terapie che possono servire a ridurre i ricoveri 
ospedalieri e non riempire le terapie intensive?                                                                                                                          

Nelle primissime fasi della malattia, riguardo al 
protocollo  da applicare a domicilio, credo di aver 
parlato in maniera esaustiva; riguardo alla modalità 
più opportuna con farmaci da somministrare di più o 
meno rapidamente (il cortisone, tranne i casi più gravi 
con difficoltà respiratoria e/o ipertermia che perduri 
da diversi giorni, non va impiegato subito perchè 
abbassa le difese immunitarie del paziente). In questi 
casi è bene, secondo la mia esperienza, provvedere al 
ricovero ospedaliero in quanto il protocollo domiciliare 
(che purtroppo non è stato ancora approvato dall'AIFA) 
è inefficace. Altra terapia utilissima invece nei pazienti 

più gravi, specie se ospedalizzati, sono gli anticorpi 
monoclonali che finalmente sono stati sdoganati, dopo 
tanti ritardi, negli ospedali.
Trattasi  di una immunoterapia passiva che, al pari della 
"banca del sangue" di pazienti guariti dalla patologia, 
permette di fornire subito una pratica ed efficace difesa 
nel neutralizzare completamente l'affezione virale.
A mio avviso non vanno somministrati, tranne ripeto 
nei soggetti con patologia iniziale molto grave, 
al primo rialzo febbrile (è più razionale affidarsi al 
protocollo terapeutico) ma nei pazienti ospedalizzati.                                                                                                 
Ogni sacca di anticorpi costa mille euro. Occorre 
mettere in bilancio il rapporto costi/benefici.                                                                                                          
Sono del parere che se accanto al sopracitato protocollo 
domiciliare fossero stati impiegati prima (li avevamo in 

COVID19 FINE APRILE:
FACCIAMO IL PUNTO

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale



casa, a Latina, e ci erano stati offerti dall'americana 
Ely Lilly ma non stati più presi in considerazione) 
l'alto numero di decessi di Covid19 che 
registriamo giornalmente (nettamente il più alto 
in Europa) si sarebbero drasticamente ridotti.                                                                                    
Ora è inutile piangere sul "latte versato" e 
sul "braccetto corto" che ha coinvolto anche 
l'acquisto dei vaccini.
Abbiamo sommato errori su errori. Andiamo 
avanti. Una seconda questione riguarda a chi 
somministrare per primi i vaccini.
Sia nazioni (in Europa ognuno è andato per conto 
suo) che abbiano iniziato vaccinando le persone 
più anziane (ultraottenteni ed i più "fragili" 
immunodeoressi) sia coloro che invece abbiano 
iniziato dalla popolazione adulta (vedi Francia)
hanno un numero di decessi Covid nettamente 
più bassa del nostro.
Non parliamo poi di quei paesi più fortunati 
(Gran Bretagna, Israele etc che, avevano scorte 
vaccinali enormi) hanno praticamente vaccinato 
la gran parte, se non tutta,la popolazione.
In Israele entro fine aprile la completeranno e si 
interesseranno dei soggetti che hanno superato 
la malattia in modo naturale.
Dall'esame sierologico valuteranno la necessità 
di sottoporli a vaccinazione (ex pazienti che non 
hanno più gli anticorpi specifici nel sangue).                                                                                                                          
Evidenze empiriche - scientifiche ci dicono che in 
molti soggetti, l'immunità acquisita post-malattia 
possa durare anche un anno. Nei vaccinati non si 
va oltre i sei mesi.
Poi, è chiaro, ogni individuo essendo diverso, 
risponde in modo differente.
Per quanto riguarda la permanenza nel sangue degli 
anticorpi monoclonali  non sono del parere, come 
si dice, che perdurino due mesi, ma molto meno.                                                                                                                        
Solo l'immunità attiva che viene stimolata dal 
vaccino e, ancora di più, dalle guarigioni naturali 
del morbo ci da una maggior permanenza di 
anticorpi specifici nel sistema circolatorio.                                                                              
La terza ed ultima questione riguarda l'età della 
popolazione. Tre sono le evidenze.
1.	I bambini piccoli da 1 a 12 anni sono 

geneticamente immuni . Non ammalano mai 
(salvo patologie ereditarie) di forme morbose 
mortali nè sono in grado di infettare nessuno.

2.	I giovani - adulti (soprattutto persone di 
media età) sono al momento la maggior 
forte di trasmissione dell'infezione.                                                                        
Sono loro un vero pericolo per la popolazione 
anziana e fragile.

3.	Gli anziani, specie se avanti con l'età e con più 
malattie, sono i più esposti a sviluppare una 
patologia che mette seriamente in pericolo la vita.                                                                                                                                  
Vengono contagiati dai giovani - adulti e a loro 
volta amplificano il contagio tra di loro (vedi RSA).
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GLI ADDITIVI
ALIMENTARI
SONO DANNOSI?

Gli additivi si classificano in base allo scopo 
per cui si utilizzano. I conservanti rallentano 
la proliferazione di microbi, gli antiossidanti 

l’irrancidimento. Vi sono poi additivi utilizzati 
per migliorare le caratteristiche sensoriali e la 
consistenza degli alimenti: coloranti, addensanti, 
emulsionanti, dolcificanti ed esaltatori di sapidità. 
Infine alcuni additivi, come gli antiagglomeranti, 
facilitano la lavorazione degli alimenti, ma 
non hanno una funzione nel prodotto finale. 
Esistono numerose sostanze che vengono 
impiegate come additivi alimentari; la Food and 
Drug Administration (FDA) americana ha approvato 
l’uso alimentare di oltre 3.000 molecole, molte delle 
quali sono utilizzate anche come additivi. Tante si 
trovano in natura e sono sfruttate proprio per le 
loro caratteristiche; altre sono di origine naturale 
e sono modificate chimicamente per ottimizzare le 
proprietà; altre ancora sono additivi di sintesi.
Tra gli additivi di origine naturale troviamo alcune 
vitamine e nutrienti importanti per la salute: la 
vitamina C, o ascorbato (E300), e i derivati (E301, 
E302, E303) sono utilizzati come antiossidanti; 
il licopene (E160d), presente nel pomodoro, 
le antocianine (E163), abbondanti nei frutti di 

bosco, la vitamina B2, o riboflavina (E101), e 
la curcumina (E100) sono invece usati come 
coloranti. Glutammato (E620) e glicina (E640), 
due amminoacidi presenti normalmente nelle 
proteine, vengono impiegati come esaltatori di 
sapidità, mentre l’acido citrico (E330), contenuto 
nei limoni, è un comune regolatore di acidità. Tra 
gli addensanti troviamo la pectina (E440), che 
viene comunemente utilizzata anche nella cucina 
domestica per esempio per fare le marmellate.
I CONSERVANTI
Se molti conservanti sono innocui, ce ne sono altri 
nocivi per l’uomo o fortemente sospettati di esserlo.
I conservanti più pericolosi forse sono i nitriti e i 
nitrati (E249, E250, E252) usati come conservanti 
e per dare sapore e colore alle carni lavorate, 
soprattutto gli insaccati, ma anche in alcune verdure 
non biologiche perché presenti nei fertilizzanti. 
Sono considerati le sostanze più cancerogene in 
commercio, a dircelo è l’OMS, l’AIRC, la FDA.
I nitrati e i nitriti possono subire delle 
modificazioni chimiche che li trasformano 
in nitrosammine, molecole potenzialmente 
cancerogene. Un consumo eccessivo e 
prolungato di nitriti è associato ad aumento del 

di Alfonso Lustrino
Fisioterapista - Educatore Alimentare

“GLI ADDITIVI SONO SOSTANZE CHE VENGONO AGGIUNTE AGLI ALIMENTI, SPECIALMENTE 
INDUSTRIALI, PER PRESERVARLI DA CONTAMINAZIONI MICROBICHE, IRRANCIDIMENTO E PER 
MIGLIORARNE L’ASPETTO E LA CONSISTENZA. LA MAGGIOR PARTE DEGLI ADDITIVI È INNOCUA, 
MA ALCUNI POSSONO SUBIRE MODIFICAZIONI NELL’ORGANISMO O DURANTE LA COTTURA CHE LI 
TRASFORMANO IN SOSTANZE PERICOLOSE”

(FONTE: ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE RICERCA SUL CANCRO - AIRC)

1- I CONSERVANTI



rischio dei tumori dello stomaco e dell’esofago. 
L’AIRC e L’OMS hanno classificato i nitrati e i nitriti 
ingeriti come  probabilmente cancerogeni per gli 
esseri umani (Gruppo 2A). 
La cosa positiva è che in alcuni negozi specializzati 
si possono trovare salumi senza nitriti e nitrati.
Col termine solfiti o “solforosa” si intende l’anidride 
solforosa aggiunta al vino, di solito sotto forma 
di metabisolfito di potassio, come disinfettante e 
stabilizzante. Una parte di questo gas si combina 
con alcuni componenti del mosto o del vino, mentre 
la restante parte resta libera.
I solfiti consentono al vino di essere conservato 
anche per molti anni, ma sono sospettati di 
essere responsabili di emicranie, crisi asmatiche, 
orticaria, nausea. Inoltre vengono classificati, nel 
Regolamento UE 1169/2011, tra le 14 sostanze 
o prodotti che possono provocare allergie o 
intolleranza.
Nell’elenco degli alimenti che contengono solfiti, il 
vino, è in buona compagnia. Tanto per fare qualche 
esempio queste sostanze possono essere presenti 
in salumi, marmellate e conserve, frutta secca, 
succhi di frutta, pesce, crostacei e molluschi.
Facciamo un esempio: un vino bianco 
“convenzionale” può contenere fino a 200 mg di 
solfiti per litro. 
Con riferimento ai limiti suddetti, una donna 
che pesa 60 kg avrebbe un limite massimo 
giornaliero di solfiti pari a 40 mg. Questa signora 
dovrebbe contenere severamente le quantità di 
quel vino bianco convenzionale, soprattutto se 
accompagnato da alimenti come quelli appena 
citati. Ma quindi dobbiamo rinunciare al nostro 
amato vino? No, basta qualche accorgimento: 
piuttosto che risparmiare, beviamo meno; 
conosciamo le scelte del produttore in ambito di 
conservazione del vino; scegliamo vino biologico 
(la certificazione consente la presenza di livelli 
bassi di solfiti); beviamo con moderazione. 
L’acido benzoico (E210) è un conservante derivato 
dal benzene ed è sospettato di provocare disturbi 
come asma, orticaria, insonnia, disturbi digestivi e 
allergie.
L’anidride solforosa (E220) viene usata per 
conservare sottaceti, sottolio, frutta secca, 
marmellate, succhi di frutta, prodotti congelati, 
ecc. Alcuni studi la associano alla comparsa di 
diverse allergie, problemi intestinali, perdita di 
calcio nelle ossa, problemi di assimilazione di 
vitamina B1 e B12. Che un prodotto sia in vendita 
al supermercato, in farmacia o in erboristeria non è 
in alcun modo una garanzia di qualità e sicurezza. 
Leggere l’etichetta e acquistare prodotti biologici 
sono le armi a nostra disposizione per difenderci 
dagli alimenti dannosi.
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É’ difficile spiegare in pochissime righe l’ambito 
della Psicologia Giuridica e il ruolo dello 
Psicologo Giuridico. Cercherò di essere chiara 

il più possibile. La Psicologia Giuridica si occupa 
del collegamento delle Scienze Psicologiche e delle 
Scienze Giuridiche in ambito penale (imputato 
e vittima), in ambito civilistico (valutazione della 
genitorialità e valutazione dei danni non patrimoniali) 
e nel tribunale ecclesiastico (annullamento 
del matrimonio). Lo Psicologo Giuridico è uno 
Psicologo (non necessariamente Psicoterapeuta) 
specializzato in Psicologia Giuridica; in tutti e tre gli 
ambiti, lo Psicologo Giuridico opera su richiesta del 
Giudice che scrive dei quesiti. Ambito penale. Lo 
Psicologo Giuridico è il Perito del Giudice e la sua 
valutazione può riguardare l’imputato e la vittima; per 
l’imputato, il Perito valuta la personalità ed eventuali 
patologie, la sua capacità di intendere e di volere, 
la sua pericolosità sociale, ossia la possibilità o la 
probabilità che possa commettere ancora il reato 
di cui è accusato. Per quanto riguarda la vittima, lo 
Psicologo Giuridico (che non può essere il Perito 
nominato dal Giudice) partecipa in modo attivo alle 
SIT (Sommarie Informazioni Testimoniali) assieme 
alle Forze dell’Ordine e all’Incidente Probatorio 
(l’unica testimonianza della vittima di reato) in 
collaborazione con gli Organi di Giustizia (Giudice, 
PM, GIP/GUP, Difesa, Accusa). Nell’ambito minorile, 
il compito dello Psicologo Giuridico è, inoltre, anche 
quello di valutare la capacità testimoniale del minore.  
Ambito Civilistico. Qui lo Psicologo Giuridico, 
sempre su richiesta del Giudice, interviene sia nel 
diritto di famiglia sia nella valutazione dei danni 

non patrimoniali. Nel primo, lo Psicologo Giuridico 
(CTU) esegue una valutazione della genitorialità 
nei casi di separazioni altamente conflittuali; il suo 
compito è quello di valutare come la conflittualità 
genitoriale interferisca sullo sviluppo psicologico 
e sociale dei figli e, solo in casi particolari, darà un 
parere sul regime di affidamento più adatto, diverso 
da quello congiunto. Nella valutazione dei danni 
non patrimoniali, il CTU valuta i danni psicologico, 
esistenziale e morale della vittima e, in alcuni casi, 
anche dei suoi famigliari (in caso della sua morte); 
in pratica, vengono valutate le conseguenze 
significative nella vita in seguito a quell’evento. In 
ambito civilistico, il “tecnico” nominato dal Giudice 
è il CTU (Consulente Tecnico d’Ufficio) e le parti 
possono nominare i loro esperti, i CTP (Consulenti 
Tecnici di Parte) che hanno il compito importante di 
osservare che il lavoro del CTU venga effettuato in 
modo neutrale, scientifico, oggettivo e seguendo una 
procedura ben definita. Tribunale Ecclesiastico. 
Come ho scritto in un precedente articolo, con Papa 
Francesco l’iter per l’annullamento del matrimonio si 
è snellito. In questo procedimento, il Perito nominato 
dal Giudice deve evidenziare che al momento di 
contrarre il matrimonio, la/le persona/e non avevano 
i requisiti psicologici (immaturità) tali da effettuare 
quella scelta in piena consapevolezza. Lo Psicologo 
Giuridico, qui, può ricoprire il ruolo di Perito in ambito 
penale, CTU in ambito Civilistico, oppure Perito di 
Parte (Penale, Civilistico, Ecclesiastico). In tutti gli 
ambiti nominati sono fondamentali l’osservazione 
clinica, i colloqui clinici e la somministrazione di una 
batteria di Test.
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L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.










